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per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'1TALIA

Vista la istinza con la quale il Consiglio di ammini-
strazione dell'Asilo infantile di Mirabello Monferrato (Ales-
sandria) invoca che sia il Pio Istituto eretto in ente mo.

rale; che sia autorizzata l'accettazione del lascito di fire
22525,49 disposto a favore dell'Asilo stesso dalla defunta
signora Corinna Ricaldone vedova Reineri, col suo testa-
mento olografo del 30 luglio 1879 e che sia approvato lo
statuto organico dell'Asilo stesso ;
Viste le deliberazioni del Consiglio predetto in data 19

ottobre 1890,
del Consiglio comunale del 15 stesso mese ed anno,
della Giunta provinciale amministrativa del 12 febbraio

prossimo passato ;
Visti gli articoli 36 e 51 della legge 17 luglio 1890 nu

mero 6972, ed unico della legge 5 giugno 1850 nu.
mero 1037 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari det!'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Asito infantilo di Mirabello Monferrato è eretto in ente
morale, e la sua amministrazione è autorizzata ad accet-
tr.re il lascito come sopra disposto da!!« fu signora Co.
rinna Ricaldone vedova Reineri,

Art. 2.
E' approvato lo statuto organico del predetto Asilo in

data 15 agosto 189T, composto di 34 articoli, visto e sot-
toseritto d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
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Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi o dei decreti"del Itegno d'Italia, mandando a

'ch,iunque spetti, di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 2 of.tobre 1891. '

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, R GuardasigfNi: L. Fannann,

.Relazione a S. M. 11 Re, del Ministro delrInterno,
nelfagunanza del giorno 5 del mese di ottobre 1891,
per lo scioglimento del Consiglio comunale di Orso-
marso (provinota di Cosenza).

SIRE,
Nel gennaio decorso, dodici consiglieri comunali di Orsomarso,

sopra quindici d1 cul 6 composto il Consiglio, diedero le dimissioni

Iler protestare confro 11 Sindaco e la sua amministrazione.
Procedutosi alle elezioni suppletivo, esse risultarono favorevoli ai

dimissionarl o quindi rinnovaronsi in Consiglio gli attriti che avevano
prima provocato la crist.
Il conflitto si å fatto cosl Vivace per le gare personali, che l'intera

sessiono primaverile trascorso senza che slasi potuta tenere alcuna

riunione, ed ora, anche nelle seduto indette per trattare degli affari
di minore importanza, non 6 stato possib11e prendere alcuna delibera-
zione, perPintolleranza di una parte, e la resistenza ostinata dell'altra.
Essendo riusciti inutili tutti i tentativ1 fatti dal Prefetto per rendere

possibile 11 regolare andamento di quell'ammintstrazione, completa-
mento trascurata, non rimane che procedere a'lo seloglimento del Con-
alglio, afBachè gli elettorl possano scegliere una rappresentanza più
omogenea e nel frattempo si possa provvedere alla sistemazione degli
afforl del Comune.
101 onoro pertanto di sottoporre alla Augusta flrma di V. M. l'unito

decreto con cui VIone selotto 11 Consiglio comunate di Orsomarso.

Il Ministro: G. N:00TERA.

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

. .
Sulla proposta del Nos'ro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

còmunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 n. 5021 (serie 3=);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Orsomarso, in provincia di Co-
senza, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Leopoldo Mongiardini è nominato Commis-
sario straordinario per l' Amministrazione provvisoria di
detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio
coglunale ai tergnini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente Decreto.

Dato a Monza, addi 5 oltobre 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 42
delle malattie contagiose epicootiche nel Regno d'ltaliø

fino al di 24 di ottobre 1891

REGIONE I. - Pientonte.
Cuneo - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Trinità.

Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Demonte.
Torino - Carbonchio: 2, letall, a Candiolo e S. Glovio.
Novara - Id.: 2 bovini, mortl, a Romentino e Salussola.

Raerous II. - Lombardia.
Paeta - Febbre aftosa: 132 bovini, a Zionsco o Perbolð; Sa Castel

d'Agogna.
Cremona - Id.: 109 in 12 stalle, a Bordolano, Cappella Cantone,

Castelleone, Due EgIta, Genivolta, Offhnengo, S. Bernardino,
Soresina, Ticengo.

Carbouchio essenziale: 2, letall, a Yho e Plevo d'Olmo.
Mantova - Tito petecchiale del sulni: 1, letale, a Vtllapoma.
Bergamo - Febbre aftosa: 2, a Pumenengo.
Brescia - Tito petecchiale dei suini: 1, letale, a Salð.

Carbonchlo: I bovino, morto, a Brescla.
Febbre aftosa : vari cast a Provezze, Uspitaletto, Ardo, Vo-

rolanuova, Quinzano e Cologno.

REGIONE III. - VOROÍO.

Verona - Febbre attesa: 5 bovini, a Montorio o Mizzole.
Affezione morvotarcinosa: 1, a Terrazzo (abbattuto).

Vicenza - Febbre aftosa : 15, ad Asiago e Rossano.
Treviso - Id.: 1 bovino, a Veielago.

Carbonchio essenziale: 1, letale, ad Attivole.
Venezia - Id.: 1 bovino, morto, a S. Donà di Piave.

REGION: V. - Emilia.
Parma - Affezione morvorarcinosa: 1, letale, a Parma,
Reggio - Tito petecchiale dei suinl: 8, letall, a Gattatico o Cófn·

pegine.
Afodena - Id.: 1 letale, a Modena.

Carbonchio essenzisle: 1, bovino, morto, a S. Felice.
Ferrara - Carbonchio: 5 bovini, morti, a Ferrara, Bondono e Co-

digoro.
Bologna - Tito petecchiale dei suini: 14 con 10 morti, a S. Agata,

S. G ovanni e S. Pietro in Casale.

Ravenna - Carbonchio esser stale: 4, leta1f, a Faenza e Castelbolo-

gnese.

REGIONE V I I. - ÏOSCARA.
Grosseto - Affezione morsoLicinosa: vari casi ad Orbotollo.

REGIONE VIII. - LBZÎ0.
Roma - Affezione morvorarcilosa: 8, letali, a Roma.

Febbre aftosa: 50 bottni in 1õ stelle a Frosinone: 8 a Su-

tri e Roma.

REGIONs II. - Meridionale Adriatica.
Campobasso - Carbonchio essenziato : '"O a S. Glu'lano.

REGIONE 1. - NOFÎÛÎORßÏO NOditoffaROR.
Caserta - Barbone bufalino: 20 con 20 morti, a Carinolo.

Febbre aftosa: 59, a Baja o Latina, Dragoni, S. Cosmo, Castel•
forte.

Catanzaro - Carbonchlo: 6 ovini, morti, a Gerocarr o.

Reggio - Id.: vari cast negli ovini a Cannitello.

REGlONE XI. - Sicilia.
Catania - Carbonchlo: 34 bovini, con 6 morti al Agira.

Roma, dal Min'stero dell'luterno.
F Direttore della 8,mud Pubbuca

L. PAGLIANL
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DIREZIONE GENERAL'E DELL.A STATISTICA

BOLLETTINO temografico dei comuni capoluoghi di provincia - Mese di settembre 189L

Per accordo preso colla Direzione della Sanità presso il Ministero dell'interno, la Direzione della Statistica ha iniziato nel gennaio del 1889
la pubblicazione di un Bollettino demograßco mensile, che indica, per ogni comune capoluogo di provincia, 11 numero delmatrimoni, dei nati, dei
nati-morti, e dei morti, e per questi ultimi specifica quanti sono morti per vajuolo, per morbillo, per scarlattina, per dlitorite, per febbre titoidea,
per tiro esantematico, per febbre di malaria, per febbre puerperale, per tosse convulsiva, per polmonite acuta, per tisi polmonare e tuber-
colosi disseminata e per enterite e diarrea.

Il Bollettino viene compilato sulle dichiarazioni mediche originali delle cause di morte e sul prospetti mensili delle nascite, morti ematri-
moni, che servono per la statistica del movimento dello Stato civile.

Siccome il Bollettino riguarda unicamente i comuni capeluoghi di provincia, che sono in generale importanti centri di popolazione, nel
quali l'aumento annuo è causato più dall'eccedenza delle immigrazioni sulle emigrazioni, che non da quella delle nascite sulle morti, così la

popolazione calcolata unicamente prendendo per base la cifra della popolazione di fatto, secondo l'ultimo censimento, ed aggiungendovi la
differenza fra il numero dei nati e quello dei morti negli anni successivi, riuscirebbe nel più dei casi inferiore alla citta reale, essendo corso

più di nove anni dall'ultimo censimento. Conviene perciò che lapopolazione sia determinata tenendo conto anchedello risultanze del registromunicipale
di g.nografe, il quale però presenta sufflcienti garanzie d'esattezza solo por ciò che riguarda gli abitanti che hanno residenza nel comune. Per 11 enl-
colo dd!!a popolazione mutabile od avventizia, in mancanza di dati sicuri, è più prudente attenersi ancora al risultati delPultimo censimento, I-
quali non possono essere di molto inferiori al vero.

La cilla della popolazione al 31 dicembre 1890 à stata qui calcolata colle seguenti operazioni, fatte sui dati del reglstro d'anagrafe
municipale.

1• Popolazione presente con dimora stabile nel comune al 31 dicembre 1881, esclusi i militari.
2· Fatt vivi appartenenti alla popolaziono che ha residenza nel comune, compresi i nati fuori del territorio comunale, dal 1' gennaio 1888

al 31 dicembre 1890.
3• Morti appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i morti fuori del territorio comunale, dal 1* gennaio 1882

al 31 ðicembre 1890.
4• Immigrati nel comune, iscritti nel registro della popolazione stabile, dal 1· gennaio 1882 al 31 dicembre 1890.
5· Emigrati in altri comuni del regno od all'estero, cancellati dal registro di popolazione stabile, dal 1•gennaio 1882 gl 31 dicembre 1890.
6* Guarnigione, secondo l'ultimo stato inviato dall'autorità militare.

7· Popolazione trovata con dimora occasionale nel comune, al 31 dicembre 1890.
8• PopoÍazione al 31dicembre 1890 (1‡2‡4‡6#7-3-5).
Complessivamente i 69 comuni capoluoghi, che al 31 dicembre 1881 avevano 4,509,159 abitanti, ne contavano 5,181,312 al 31 dicembre 1890.
La cifra det morti per lo singole malattie si riferisce at morti nel comune, appartenenti tanto alla popolazione stabile gaanto alla popo-

lazione avventizia; soltanto nelle cifre complessive per tutte le malattie el sono indicati separatamente i morti appartenenti alle due ca-

tegorie di popolazione.
Questi dati non sono sufficienti per calcolare con esattezza il quozlente di mortalità mensile della popolazione. Se si tiene conto dei Vi-

venti e del morti appartenenti alla popolazione avventizia, il quoziente pecca per eccesso, perchè nelle città che sono capoluogo di provincia
hanno,sede gli istitutt ospitalteri più importanti, gli ospedali militari divisionali, i maggiori stabilimenti carcerari, ecc., nei quali avvengono'
numerose morti d'individui non appartenenti alla popolazione stabile del comune. Invece, se si calcola il quoziente di mortalità per la sola
popola;Ione stabile, si ottengono cifre troppo basse, perchè il bollettino non tiene conto degli atti di morte registrati per trascrizione, cloð
pegli individul che avevano residenza nel comune, ma sonomorti in altri comuni del regno od all'estero. In questo secondo caso perð, l'errore
che si commetto non può essere grave, giacchè nelle grandi città sono relativamente poche le persone morte fuori del luogo di loro dimora abituale.
Il Bollettino demogranco, varrà a far conoscere le variazioni monsili del quoziente di mortalità, ed il numero dei morti per alcune malattie più
comuni o più caratteristiche per determinare le condizioni sanitarte locali. Esso è un complemento del bollettino sanitario mensile, che si pub-
blica pure nella Gazzetta (J/ficiale, e che dà conto dei casi di malattia infettiva denunziati dal medici curanti nel singoli comuni del regno.
Essendosi riconosciuto che nelle città popolose, nelle quali vi sono molti medici libert esercenti, à difflcile ottenere da tutti le denunzie

richieste, si è cercato di supplire in parte a questa deficienza col mezzo di una statistica mensile del morti.

e$. 8 NUMERO NUMERO PEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE

Alessandria . . . . 72583 - - - - - - - - -

Cuneo . .. . . . . . 28319 4 70 2 60 - - - - - - - - - - 2 5 6
Novara. . . . . . .

38490 8 109 2 55 23 - - - 6 2 2 - 3 - 1 12 8
Torina . . . . .

. .
320808 197 685 40 413 57 - 1 - 9 7 15 - - - 38 75 65

Genova
.
. . . . . 206485 87 439 22 268 24 - 1 - 5 - 5 - - - 20 41 31

Porto Maurlzio . . . . 7376 2 11 3 7 2 - - - - - - - - - - 1 1

Bergamo . . . . . . 41000 17 114 1 92 12 - - 1 1 - 3 - - - 4 14 25
Brescla . . . . . .

66401 38 157 13 117 38 - 3 - 1 - 5 - 1 - 5 21 27
Como * . . . . . 26888 - - - - - - - - - --. - ..... -

Cremona . . . . .
. 36534 18 103 0 80 37 -- 8 - - - 17 - - 1 2 11 16

Mantova . . .
.

. . 29510 18 73 4 09 15 - - - - - 4 - 1 - 2 14 19
Milano * . . . . . . 414551 - - - - - - - - - i - - -

Pavia . . . . . . . 33549 13 88 10 48 11 - - -! - | - 3 - - - - 8 11
Sondrlo . . . . . .

7802 3 23 - 12 - - - -! -\ - - - - - - 2 2

· I comuni segnati cor. asterisco non hanno inviato le notizie in teinpo per poterlo comprendere ao presente Bollettino,
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.8 NUMERO NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE

COMUNI

BeÏIans
. . . . . . 17355 2 60 2 23 1 - - - - 1 3 - - - - 3 4

Padova * . . . . . . 79327 - - -- - - - - -- - - - - - - - - -

Rovigo . . . . . . 11800 6 28 '
- 10 3 - - - 1 - - - - - 1 - 1

Treviso . . . . . . 33000 20 68 1 45 6 - - - 1 - 6 -- - - - 13 4
Udine . . . . . . . 3tul44 18 96 6 46 12 -- - - - - 3 - - - 2 4 7
Ve.qozla *. . . . . . 158019 - - - - - - - - - - - - - - - - -

Verona * . . . . . . 70679 - - - - - - - - - - -
--
- - - - -

Victinza . . . . . . 40814 19 90 1 72 16 - - - - 1 5 - i - 10 12 7

Bgiogna . . . . . . 143007 75 315 5 310 20 - 1 10 14 - 13 - 1 1 10 ði 60
Ferrara * . . . . . 82000 - - - - - -- - - - - -

-
- - - - -

Foril ·

. . . . . . . 43517 12 93 5 92 6 - - 1 2 - 10 - - 1 2 12 84
Mgdena . . . . . . 64290 37 166 6 107 6 --- 1 - 2 1 2

-
- - 0 Iti 30

Parma . . . . . . . 50796 23 93 10 83 32 - - - 1 - 10 - - - 9 22 17
Ejacenza . . . . . . 37123 13 82 7 57 22 - 2 - 1 - 3 - - - 5 15 13
Ravenna

. . . . . . 65000 17 141 4 165 (a - - 3 6 - 8 2 1 - 4 11 30
Reggio nelPEmilla . .

55266 27 166 3 97 16 - - - - i 4 - - - 0 il 37

Arezzo * . . . . . . 42300 - - - -- - - - - - - -
-
- - - - -

Firenze * . . . . . 191453 - -- - - - - - - - - - --
--- - - - -

Grosseto
. . . . . . 8622 1 11 - 15 3 - - - - - - - 11 - - 1 1

Livorno . . . . . . 104960 62 233 6 162 3 - 1 - 1 1 7 -- - - 8 21 20
Lucca . . . . . . . 75471 43 181 10 134 22 - 4 2 - 1 5 - - - 7 18 30
Massa

. . . . . . 22675 14 08 , O 44 1 - i - - - 2
-
- - 1 5 13

Pisa*...... 60372 ----------------
Siena . . . . . . . 28 86 19 41 à 65 27 - i 2 - - G

- 2 - 3 12 11

nüna
, . . . . . 53307 19 131 1 121 4 - - - - - ß

- 1 - 5 14 41
Aúoolla.Elcano * . . . 28091 - - - --

- - - - - - -
-
- - - - -

Alacerata
. . . . . 22583 21 46 4 52 3 - - --

.

- - 3 - - - 1 4 21
Pesaro . . . . . . . 24031 12 30 2 70 7 - 3 - - - 1 - - - 2 8 28

Perugla . . . . . . 54780 17 139 D 120 17 - - - 5 - 3 - - - 11 12 20

Roma . . . . . . . 423217 214 997 , 37 470 12: - 3 - 10 2 18 - 25 3 29 101 06

Aquila . . . , , . . 20000 10 43 3 4õ - - - - - - 2 -- - -- 1 3 17
Campobasso . . . . . 18500 7 38 3 41 - - 2 - - - 2 - 2 - 2 1 14
Chieti * . . . . . . 24000 - - - - - - - - - - -- - - - - - -

Teramo *. . . . . . 22400 -
--
-
-
-
-

- - - - -
-

Avellino . . . . . . 20000 4 GB 2 41 6 - 3 1 - - 1 - - - 3 7 10
Benevento * . . . . . 26000 - -- - - -

-
-
-
- - -

-
-

--
- - -

.Caserta . . . . . . 34253 22 85 6 60 1 - - 2 - 1 4 - 1 - ö 8 21
Napoll * . . . . . . 530872 - - - --· ,- - - - - - - - - - - -

-

Salerno *.
. . . . . 38000 - - - - - - --

- - - -
-
- - - - -

Barl
. . . . . . . 70100 53 203 24 103 - - 2 1 - 1 3 - 1 1 2 6 10

Foggia . . . . . . . 43460 37 131 8 03 11 - - - 1 - 7 - 15 - 5 11 10
Lecco

. . . . . . . 28626 11 82 7 44 - 1 2
- 3 - 1 - 1 - 4 7 6

Potenza . . . . . . 21000 10 35 4 41 3 - - - - - 2 - 10 - 4 1 12

Catanzaro . . . . . 30000 37 74 1 82 1 - i
-

3 - 1 - 12 - 1 6 14
00seqza * . . . . . 19000 - - - - - - -- - - - - - - - --

Regglo di Calabria . . 42487 36 1i3 7 106
,

1 - 1 - 1 1 4 - 1 - 5 5 47

Caltanissetta . . . . . 33932 27 80 8 83 | - - - - - - i - 7 - - 1 23
Catania * . . . . . 109887 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Girgopti . . . . . . 23454 17 78 4 50 i 1 - - 2 1 - i - 9 - 2 6 14
Messipa * . . . . . 142000 - - - - I

- - - - - - - - - - - - -

Palermo . . . . . . 267416 108 808 46 439 (a, - 2 - 4 - 7 - 2 - 16 50 115
Siracusa . . . . . . 27000 21 06 2 50 - - - - - - - - 4 - 2 4 14
Trapan! * , . . . . 44790 - - - - - - - - - - - - - - - - -

Cagliarl . . . . . . 41512 20 107 4 38 15 - - - 2 1 2 - 5 - 4 12 10
Sassar! * . . . . . 39200 - - - - - - - - - - - - - - - - -

Roma, addl 26 otto rro 1891.
* I comuni segnati con as erisco non hanno inviato le notizie in tempo per poterle comprendere nol presente Bollettino.

(a) Manca la divisione del norti secondochè appartenevano alla popolazioge a·abile od a quella avventizia,
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DIREZIONE GENEÚALE DEL.DEBITO PUBBLICO

RÁTririCA D INTEŠTAZIONE (la pSbblicang)
St è dichiarato che la rendha seguento del consolidato5010, cioë:

N. 515569 d'iscrizione sui registri della Direifone Generale (corrispan-
dente el n. 120269 della soppressa Direzione di Torino) per bre 40
al nome di Rigo Giovanni Eugonto fu Camt!!o, domicillato in Ales-

sandria, fu così intestato per errore occorso nelle indicazioni date

dal richlédenti olPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechò
doveva invece intestarsi a Rigo Eugenio-Giovanni JIaria to Camillo,
domiciliato in Alessandria, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolåmen a sul Debito Pubblico, si dit-
Ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avvisa, ove non feno státe notificate

opposizioni a questa Direzione Gealerale, si procedern alla retû0ca di
detta lacritteni nel modo richiesto.

Roma, 11 24 ett.bre 1891.
Il Direttore generale

NOVELLI.

ÄVVISO DI SMARRIMENTO DI RICEVUTA

(3* Pubblicazioise).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 170 in dato 15

luglio.1891, rilasciata dalla Succursale della Banca Nazionale in Ca-
tanta al,sig. Varvessis Achll'o fu Spirid one, pel do.;ositó di n. 4 car-
telle del conso!!dato 5 0:0 presentaie al ca obio decennalo, della coth
pleasiva rendita-dÏ I:rc 215.
. _SI diinda.chlûnqué p'saa avervi Ïaterosse che, eseguite le pubblI·
cozioril di u ll'art. 331 <Iel re,mlamento 8 ottot,re 1870, n. 504Ë.
o trascorsi, senÛ opposiatone, trata gh rni da!!a prÏûla di eiÑe, sh-
ranlio coniegnatkal s'gnor Varvessis suddetto le nuovo cartelle pro-
Venienti dal 'camb o di quelle esibito, senza obbligo della presenta-
ziàne, della ricovuta smarrite, la quale r:marrà di nesitin valo.e.

Ro;na, 22 settembre 1891,
Per it Direuore Generale

DUllANDI

SÈnSIÉÑÑÑó RICEVUTA (ga Pathblicaziora
Venne dichtarato lo smarrimento della ricevuta n. 7000, rilasciata

d•lla sede della Banca Rezionale in Milano 11 10 settembre 1e91 alla

sigriora Sorafina Cusani di Giuseppe, pel depos to di numero quattro
éértelle della complessiva rendita di ILe 700 prcsontate al cambio do-

connale.
'Si diffida chtunquo possa avervi interesse che, tseguite le pubb'i
izloni di cui all'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942, e

t sc$rsi, senza opposizlone, diect g orni dall'ultima di f sse, le nuove

rielle Sovenienti dal cambio di que le esibile saranno consegnate
a"preindicata signort Cusani,senz'obbligo dipresentarela ritevuta,
tiàlk rimarré di nessun valoro.
Itoma, 6 ottobre 1891.

Il Direttore Generate
NOVELI.l

O ŸEn Suì¾IMEÑTO DI RICEVUTA (Sa pliÔÔli¢¢tiONG)
stato Ichlárato lo smarrimento della ricevuta n. 2348 in data

14 a sto 891, rilasàlata dalla sede della Banca N: zionale Ïn Genova

al.àig. It'g Docca Gînaeppe di Giovanni, per deposito di una cartella
délicon'solidato 5 0¡O da tiro 10 presenta•a pel cambio decennale.
Si diOlda ch:unque possa avervi interesse che, eseguite per tro
Íte lo þ°ubÑicazioni di cai all'articolo 334 del regolamento 8 otto·

e 1Š70 fl. $912, e trascorsi, senza opposizione, dieci gibral dall'ul-
tÍmÑ"di esso, la nuova cartel a proveniente dal cambio di quella
dianzi detta prà consegnata al sig. Boeca G useppe di Giovanni, senzo
obbligo di esibire la ricevuta smarrita, In quale rimarrà di nessun

Val070.
Itoma, 23 settembre 1891.

Per (i DIreuáre'Generate
70ItTURATI

BOIiLETTINO RETE0BICI)
iRISUFFICIO OENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

- Roma 24 ottobre 1891.

-

' TEMPERATURA
STATO STATO .,

STAZIONI DEL CIELO DE MAR MSSS má Minima

7 ant. , 7 ant -

is!!s 24.ore preedenti .

tieiluno . . . . 3;4 coperto - 18 3· 11 8
Dotnodossola . . 3:4 coperto - 17 0 0 0
Milileo

. .

·

. . 3¡4 coperto -- 19 2 10 0
Verona

. . . .
nebbioso 19 2 12 5

Venetta
.

.
. . 3¡4 coperto calmo 19 ß 13 I -

Torino a
. . nebbioso ,' 17 5 10 8

slessandria . . , nebbloso - 18 5 10 2
Partna

. . . . 3;l coperto - 21 0 -12 3-
Alodent . . . . nebbioso - -21 8 312 'l
Genova . . . . sereno calma -20 0 14 0
Forl( ; . . . , sereno -20 4 12 4
Pesar . . . . -

--

Porto Maurizio
. il2 coperto egg. mosso 21 8 14 4

Firenie
. . . . sereno - 20 2 9 0

Urbino' . , , . sereno 18 3 10 2
Ancona , , .

serono calmo 10 3 14 0
LabrWo . . . .

seretio caimo 21 0 13 0
Perugif . . sereno - 16 9 10 7
Camerino . . .

sereno 17 5 10 0
thret!

. . . .
sereno - 22 0 7 8

Aqúila . . . sereno - 19 1 . 6 8
so ns. .

.

sereno - 22 0 10 4
Agfu ne , , .

sereno - 10 8 9 3
Foggià

. . . . coperto - 22 3 15 5
Bari

.
'.

. . , cope rto colmo 20 3 16 2
Napo:11 . . . .

sereno calmo 20 8 15 22
Potenza , .

. nebbit so - -18 4 'O 2
Lecre.] . . . i¡2 coperto -

. 24 0 16 5
Cosenža . . . .

sereno - 0 11-4
Cagliár! . 1¡4 coperto messo .23 5 1ß 4
Regg101Calátirla .

,
serono calmo 22 2 17 2

Palermo . , , . sereno calmo 25 3- .
11 3

Catania. . , , .
sereno legt mosso 24 0 16 8

Caltanissettà . . . sereno - 23 9 14 8
Stracusa

. . .

.
1¡4 coperto calmo 22 0 16 6

OSSERVAZIONI HETEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romaio.

il di 24 ottobre 1891.

11 barocletro a rid atto a zero I.'altezza della stationo ð di metrl 40,6.
E3arometa•o a mezzodh . . . . . 159, 2
Umidità relativa a mezzodl

. . . . . . 65 ,

Vento a mezzodl . . . . . . NW calmo.
Clelo . . . . -. . . . . . 112 coperto.

Massimo 22
,
0.

Tärnkometro eentigrado y
i Minimo. 100, 4.

Pliggia in 24 ore: - -
Li 24 citobre 1891.

Europa, pressionopluttosto bassa occidente e alle latitudini setten-
trionall,.atquanto elevata Sud flusste, Francia meridionale 755, Calais
7õ4, Pletioburgo 753, Arcangelo 752, Bodo 741, Klew, Odessa 766,
alli 24 'Brn: baremoiro loggermerite salito, pioggiarella Brindisi,

Bari, enn deboli calma.

r Stamane c'olo nuvoloso nebbioso estrdmo Nord, gorioralmente so-

rèiio illtrõ¾e.
Barometro 7b7 mill. Sardegna, 700 mill. altrose, levante fresco Sud

8 dEgna,itfeb le altroke.

Mare<agitato Sull Sardegna, fr.lmo altrove.

Probabl11th:. Tenti freschi specialmente secondo quadrante; cielo
e in, là Evofo: Son plol(gie, enco a températura mnb. Tirreno
agitafo,
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DELL'UFFICIO L OMETE o o0 COGEODINAMICA PARTE NON UF.FICIALE
Roma, 25 ottobre 1891

TEMPERATURASTÀTO STATO ,

. AGENZIA STEFANI)
STAZIONI DEL CIBLO DEL NARE ÑBSSima Minima

7 ant. 7 ant. TORINO, 25 - Ecco il surto del discorso pronunziato dalPonore••,
111118 ¾ on pdati vote Chiaves nell'inaugurazione del monumento al generale Lamar-

..... more.

Belluno . . . . 1¡4 coperto - 19 3 8 9
Domodossola . . coperto - 10 5 9 5
Milano . . . . coperto - 19 6 12 2
Verona . . . coperto - 17 0 10 8
Venezia . . . , coperto mosso 19 7 10 0
Torino . . . .

nobbioso - 17 2 · is 0

Alessandrla . . , coperto - 17 6 13 5
Parma . . . ,

cohbtoso - 18 3 12 8
Modena . . . .

nebbioso - 19 0 13 1
Geriova ,

. . . . coperto logg. mosso 20 7 16 0
Forn. . . . . . 3¡4 coperto - 19 6 18 2
Pesaro . . . . coperto calmo 18 7 10 8
Porto Maurizlo . . piovoso mosso 20 5 14 5
F1ronze . . . . 314 coperto - 20 4 10 3
Urb:no . . . , nebbioso - 17 6 11 0
Ancona ., . . .

nebbioso calmo 19 3 15 8
Livorno . . . , coperto legg. mosso 22 5 14 0
Perpgla . . . . 3;4 coperto - 17 9 11 9
Camerino . . .

- - - -

Chiet! . . . . . sereno - 19 4 7 4

Aquila . . . . . coperto - 10 4 0 4
Roma . . . . . 3¡4 coperto .

- 22 0 12 0

Agpone . . . .

sereno - 19 7 9 8
Foggia . . . . coperto - 22 5 15 5
Bari . . . . . 1¡2 coperto calmo 20 f) 10 7
Napoli. . . . . i¡2 coperto calmo 20 6 10 5
Potenza . . . . 114 coperto - 19 5 8 1
Lecce . . . . . plovoso - 24 4 17 2
Cosenza . . . . 1t2 coperto - 25 6 11 8

CagIlarl . . . , coperto mosso 23 8 16 3

Reggio Calabria li2 coperto agitato 24 2 18 8
Palermo . . . . 112 coperto calmo 26 5 13 2
Catanta . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 24 0 17 0
Caltanissotta . . . sereno - 24 2 15 7
Stracusa . . . . 112 coperto legg.mosso 21 9 17 0

OSSERVAZIONI METEOBOLOSICilE
fa.ite nol R. Osservatorio del Collegio Romano

li di 25 ottobre 189f

11 barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione a di metr149,6
Barometro a mezzocIk . . . . . - 759,0
Emidità relativa a messodi . . .

. . - 49.

Vinto a mezzodi , , , , . . Sud debole.

Cielo a mezzodl . , , , , coperto.
massimo - 23' 0.

Termometro eentigrade
minimo - 12 , 0.

I'loggia In 24 ore: - -

Li ž5 ottobre 1891.

Europa depressione notabPo golfo Guascogna al Mediterraneo occi-
dentale, pressione massima Russia meridionale, Arcangelo 741, Biar-
ritz 744, Odessa 755.
Itatta 24 ore: barometro disceso quattro millimetri Sardegna, Pa-

1ermo, poco Nord, stazionarlo Sudest; qualcho pioggiarella, nebbie
valle Padana e medio versante Adriatico; temperatura elevata.
Stamsto cielo coperto nebbioso Nord, coperto Sardegna nuveloso

altrovo; venti deboll freschi greco levante Nord, froschi abbastanza
forti levante, s'Irocco altrove.

*Barometro 7õ2 in Sardegna,757 Genova, Roma, Palermo, 760 Trte-
sto, Bari, Siracusa.
Maro qua e là mosso costa tirrentea, agitato Porto Empedocle,

Malta.
Probabillik: venti abbastanza forti levante giranto ad ostro; cielo

in generale plovoso; more agitato, specialmente coste occidentall.

L'oratoro esordi ricordando il voto del municipio di TorIno, dopo
la morte di Alfonso Lamarmora il 5 gennaio 1878, di onorarne la
memoria con un monumento.

L'esecuzione del monumento venne ailldata dal nipote m9rchase
Tommaso, al conto Stan'alao Grimaldi che s'inspirð alla memoria di
un nietto antico. Ringrazia il Re pel suo intervento alla solennith a

stima grande ventura 11 parlare, al cospetto del Re d'Italia, di Aldse
Lamarmora.

Acceanerà soltanto al periodi della storia del Risorgimento nazio-
nale in ciascuno dei quali emerge, fra 10 principali, la nobile Ogura
di Alfonso Lamarmora, ministro della guerra nel 1843 nel mintstero

Perr,one; poi dopo Novara, nel 1849, nel ministero D'Azeg'lo attonde
11 lAmarmora, a riardinare le forze militari del Piemonto o ne cura

non solo 11 riordinamento materialo ma la restaurazione morale. In

pochi anni la ottiene o nel 1853 l'esercito piemonteso a preparato a

novelle prove.
Scoppia la guerra di Oriente. La Francia e l'Ingh1lterra muovono

allento. Intuisce Cavour l'opportunità di prendere parte al conflitto.
Vinte le daßlcoltà un trattato ð concluso nel gennaio 1885. La nave
che porta con Lamarmora le fortune itallono, giunta no11e acque di

Nap 11 saluta con salve di artigliella quelo splaggio dove nello car·
ceri di Nisida erano incarcerati i patriotti. Riporta le parolo di Carlo
Pterlo: « Quando dal carcere udimmo l'annunzio dell'alleanza del
Piem nto co;Ie pott nze occidentali cl parve più llevo il peso della
catena ».

11 16 agosto I russi attaccano. Lamarmora, dirigo al soldatl questo
paro'e: « Figliuoli, stasera il Re e la patria sapranno so eravate degni
di combattere al flanco dei soldati di Francia o di Inghilterra >

Infatti i primi dispacci franceal ed inglesi proclamarono l'esercito

p'«montese degno di combattere a lato delle più grandi nazioni mill-
tari d'Europa. Ormai - esclama l'oratore -- La stella attesa da Carlo

A borto cra spuntata y er non tramontar più.
Tornato dalla Crimen, Lamarmora riprende 11 portafogi o della

guerra ed opera un riordinamento che tosto chiarisco l'opera d'ap-•
prestamento alla guerra. Accenna al colloqu1o di Plomblères ,Tra Ca-
vour e Napoleone nel 1858 ed al trattato colla Francia ßrnrato 11 18

gennaio 1859. La Francia non consentendo la formarlono di corpi di
volontari, Lamarmora crea una divisione regolare di cateintori delle

Alpi, dandone 11 comando a Garibaldl.

Durante la guerra, Lamarmora si trova- al campo come ministro,
ma prendo parte al combattimerto di Monzambano e alla decisiva

giornata di San Martino. La pace di Villafranca serabratroncaroPim-

presa, ma 11 programma nazionale continua a svelgersi colla spedi.
zlone del Mdle di Garibaldi e l'entrata dei nostri nelle Romagne.
L'Austria minaccia, do il Mincio ed il Po, Larraarmora è posto a capo

del corpo d'armata di Milano, Intanto per soulma 6VOntura d'Îlalla,
muore Camillo Cavour.

Rimane a continuare l'opera 11 collaboratore più effleace o che aveva

destato le gh vive simpatie del Sovrant delle altre Nazioni e.dei
loro rainistri. Imperversando 11 brigantaggio nel mezzod), Lamarálora
el trova a Napoli con poteri civill e militari.
La Camorn nella seduta del 4 maggio 1863 gli esprimo la sua so-

leone gratitud'ne.
Nel 1864 Vittorio Emanuelo incarica Lamarmora di formare un

nuovo gabinetto. Quest'annunzio basta per calmare gli spiritt turbati
dall'annunzio della Convenzione di settembre, temendosi 14 rinuncia
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a Roma e lacerato il programma di Cavour, Lamarmora rassicura

ognuno. Nella celebre nota del 7 novembre rispondeva allo dichiara-
stoni del Governo francese, contrario alle aspirazloni nazionall, la
questi termini: < Lo aspirazioni di un paeso sono un fatto apparte-
nonte alla coscienza nazionale e non può essere oggetto di discus-
siono fra due governi. Se nel caso di una rivoluzione a Roma, la
Francia riserva la sua azione, fita!!a, dal canto suo fa le stesse ri-
serve ».

Linguaggio degno o signilleante che a nessuno, neppure ad un al-
leato potentissimo riconosceva 11 diritto d'immischiarsi nella cose In-

torno dello Stato, esempio degno di essoro seguito in ogni tempo.
Grandt avvenimenti succedono che fanno sperare nella soluzione

della questione veneta.
La questione del Ducati deh'Elba e le proposto della Prussia per

inodlOcare la Confederazione scavano un abisso fra lo due maggiori
potenze germaniche.
Latoarmora apro negozInti colla Prussia, onde 0 trattato dell'8 a-

pr1Io 1806.

Prima che trascorresse un mese PAustria offre 11 5 maggio di ce-
dere la Venes'a purchè l'Italla resti neutrale. S.:ducente la proposta:
tremenda la responsab1lha del rigottarla! Lamarmora risolve di man-
tynere la fedo at trattato e respinge la proposta.
Scrisse Stefano Jacini che talo atto supremo di loaltà meritava di

essere sóritto a lettere d'oro negli annall della monarchia prusslano.
Almeno soggiunge Poratoro, avrebbe dovuto preservaro Lsmarmora
da Immeritati dolori. Questi perð giova alla patria econgiurando 11

pericolo di uno sbarco di francesi a Civitavecchla dopo lilentana. La·
marmora nel 1870 accetta la Luogotenenza del Re a Roma por dis-

alpare ogni timore di disordini dopo l'entrata delle truppo Italiano
ÈolPeterna città. Poco stante, stanco, sofferento di saluto si ritrae dalla
vita pubblica. Trae conforto dagli amic1 e dallo continue dim0SLra-
z'loni dl. simpatia, specialmento dalle provincio Venete, ð confortato

soprattutto'dal sentiménto di carith verso i simili, cho esercitð lar-

gamente, o, quando rese la grande anima a Dio, non solo Paccom-

pagnarono il complanto degli italiani, ma lo benedizion1 del poverl o
e del derelitti, rpecialmente di Biella, Firenze e della nostra Torino.
L'oratore termina 11 suo discorso con lo seguenti parole: '

« Nessuno pia di lui fu degno di monumento in terra italiana, ed
4 giusto che a perpetuarno la memoria sorga questo monumento a

Torino, dove si 6 compiutt' la maggior parte dolPopera sua. Con-
templandono le nobill o fiero semblanze al ammaestrino lo genera-
zioni futuro alforemizio di quella virtù cho 6 la divisa o Ponore del

popoli libor1 e forti, la salvaguardia degli Stati o delPordano sociale,
cloð Is re11gtone del dovere.
« Nessuno più di Alfonso Lamarmora no fu modello ed esemplo,

nessuno più fedelmente di lui osservð In ogad momento della sua
vita, il precetto « fa quel che dovt, avvenga chs puð >; onore a lui,
o, italiani, perocché mai non avvenne cho si ar.oatasso a misuraro i

cimenti ei i pericoli, qualunque fosso la prova chiesta al suo cuore,
alla sua fedo in nome del Re e della patria ». (LungAf a profungati
applausi).
Il sindaco poscia ringrazia q Janti concorsero a sciogliere il debito

di gratitudino della nazione vorso Alfonso Lamarmora.

Ringraz1a specialmente 11 nipote marcheso Tommaso del munifico

pensiero di vo'ere che il monumento riuscisse degno del suo grande
conglunto, ed 11 conte Grimaldi cho dimostrð quanto possa 11 genio
dell'artista essere vivilleato dal seatimento d'affetto.

Ringrazia sopratutto 11 Re, che, accogliendo il desiderlo della sua

città natale, si complacque di interventro alla corimorda. Termina

gridando: viva l'Italla! viva Ile Umberto I (Entusiastiche acclama-
Soni e grida di efea l'Italial viva ft Ile!).
'

PARIGI, 25. - Parecchi gl>'nali pubblicano la seguente Nota:
« ¡« Si ass'oura che à Jonsglio del ministri abbia esamin.to la que-
stlone del!o tariffe difthrenzia'1 e che, dopo lunga discussione, sia ca-

duto d'necortlo col seguenti punti:
1* Allo scadere del trattat! Vigenti si appilchorebbo all'Itaffa la

tarifa generale e si rinunzierebbe a.porcepire simultaneamente lo ta-
riffe difi'erenziali.

2• li Gabinetto non solleverebbe dinanzi alle Camere la questione
del dazi dttferenziali, ma, oveunmembrodeÌParlaiËentolàiollevasse,
11 Governo lascerebbe le Camere libere .al iieeldore so s!'debba ap-
plicare contemporaneamente all' Italia la tariffa generalo e le tariffe

d11terenz1all.
< ll Governo cosasrobbe quindi di applicare i dazi differenziali al-

P Italia, soltanto se il Parlamento non manifestasse l' intenzion'escon-
trarla ».

PARIGI, 25. - Il Temps annunzia che l'applicazione delle tariffe

generali e la creazione del nuovo regime economico avranno por na-
turale conseguenza Pabollalone ipso facto delle tariffe differenzia11 verso
F Italia.

PARIGI, 25. - Una nota uf!!:Iosa annunzia 'che le -nuove tariffe

doganali non potranno essere promulgato prima'dolla fine dell' anno.
Mancherà quindi 11 tempo per negoziaro colle potento este're.
Perci6 il goverco presenterà presto alla.Comèrà.,dei deputati un

progetto di logge che gli dia l'autorizzazione di stabilire relazioni com•
merciali all'estoro durante il 1892.
La nuova tarilla minimun sarà app11cata alle potenzo, I cul trattati

di commerclo colla Francia scadono111 febbraio 1892, cicò al Belgio,
al Paesi Bassi, alla Svizzera, alla S,)agna, al Portogallo ed alla Svezia

e Norvogla, a patto che queste patonze accordino alla Francia la loro
tariffa più ridotta.
La tariffa ministem earà altreal accordata egli Stati che godono del

regime della nazione p!à favorita, cloð få Russia, PAustria-Ungheria,
la Turch'a, la Grecia, 11 Messico oP Inghtlierra.
Lo altro potenz•, cloð la Rumania, l' Italla o gil Statl Uniti, saranno

sottoposto alla tarifra ma.wimus.
La Francia chiederà alle potenze di fare rivivoro, durante il 1892'

le disposizioni dei trattati scadati, relative alla navigaslone, al marchi
di fabbrica ecc.
VIENNA. 25. -• S1 assicura che i governt austriaco ed unghereso

abbiano concertato un progetto, da prosontarsi prossimamento al r1-

spettivl Parlamenti, 11 quale proroga di un anno i trattatt di com.

merelo colla Turchia, la Bulgaria, la Spagna od 11 Portogallo, trattati
sendenti 11 31 dicembro 1891.
M\DRID,25.--11 ministro delle floanze, ricevendo i delegati dello

Camero sindacall, riconobbo la necessità di porro rimedio prossima-',
monto all'attuale situizlone Onanziarla medianto acquisto di oro da

parte della Banca di Spagna. .
.

CO3TANTINOPOLI, 25. - Nel circoll beno informati si- dichiara
inesatta la notizia del Times cho il Sultano invlork a Livadia uni
missione con a capo 11 Granvistr, por salutarvi lo Czar.
Vi si soggiungo che probabilmente e secondo l'uso, il Sultano In-

vierk a salutare lo Czar un maresetallo ed un Olgnitarlo di Corte.
All'Ambasciata russa s'ignora so o quando lo Czar andrà in

Crimen.
Contrariamento alla notiz'a pubblicata dalla Kräus Zellung, che

cloë 11 Governo inglese avrebbe annunziato alla Porta l'arrivo di una
Squadra Inglese nel porti della Turchia, lo due parti Interessate 'ass!•
curano che of6 avviene ogni anno senza avviso specialo
L'Ambasciata Ingleso en so:tanto cho una squadra ingleso giungerà

11 19 novembre prossimo nelle acque di Smirne.

BERLINO, 25. -- Tutti gli operal tlpografi lavoranti poi giornali in
altro tip,grallo e che sono membri dell'Associazione tipografica comu-
nicarono l'intenzione di fare sciopero.
WASIIINGTON, 25. - Il ministro della marina dichiara cho il co-

mandante del Baltimora gli ha annunziato cho i chileni, oltre al-

Pavero ucciso un marinato degli Stati Uniti ed overno feriti altri sol,
imprigionarono 35 po.sone, che dovettoro quindi rilasciaro stante la
mancanza di prove
L'incidento 6 considerato gravissimo in questo store ulliciali. Si

tratterebbe di sped.ro al Chill un'altra nave da guerra, se il Chill non
accordasse soddisfazlone agli Stati Uniti.
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